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Misure anti..crimine. Oggi il primo sì della Camera

Fiducia sul DI sicurezza
Il Pdl teme l'ostruzionismo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

ROMA

Le previsioni sono state ri­
spettate. Il Governo ha deciso
di approvare con il voto di fidu­
cia i due emendamenti alla co­
siddetta norma "salva-pre­
mier" del decreto sicurezza, per
garantirsi la rapida approvazio­
ne del provvedimento alla Ca­
mera (domani il voto finale) e
poi al Senato, entro il 24 luglio,
datadi scadenza del decreto leg­
ge.Lanuova versione della nor­
ma -che fissa le «priorità assolu­
te» degli uffici giudiziari, la­
sciandone lagestioneaicapi de­
gli uffici, compreso il rinvio dei
processi "non prioritari", a co­
minciare da quelli per reati in­
dultabili - non è bastata al Pd e
all'Idv per ritirare le propriepro­
poste di modifica (circa 1200)

sulla norma stessa e su altri arti­
coli del Dl,anche se in mattinata
era stata espressauna disponibi­
lità al ritiro se non fosse stata
messa la fiducia. E, soprattutto,
era stataesclusa la volontà di ri­
correre all'ostruzionismo. Ma il
Governo non se l'è sentita di ri­
schiare. Edopo averla annuncia­
ta la mattina, nel pomeriggio, in
un'Aula deserta, ha formalizza­
to la richiesta «obbligata». Che
per l'opposizione si traduce in
un «esproprio».

Ufficialmente, il ministro
per i Rapporti con il Parlamen­
to, Elio Vito, ha spiegato che la
fiducia è una scelta obbligata,
visti i tempi stretti per la con­
versione in legge del decreto,
l'alto numero degli emenda­
menti presentati dall'opposi­
zione e l'esame del decreto sul­
la manovraeconomica. Il sotto­
segretario all'Interno, Alfredo
Mantovano, è invece polemico

con l'opposizione «a prescìn­
dere» del Pd, che non tiene con­
to, fra l'altro, che «la modifica
della norma sui processi va nel
senso chiesto dall'Anm, dal
Csm e dallo stesso Pd»,

MaPerDonatellaFerranti, ca­
pogruppo del Pd in commissio­
ne Giustizia, si tratta di «motiva­
zioni false». «Il Pd e le altre op­
posizioni - spiega - si sono resi
disponibili a limitare al minimo
il numero di emendamenti su
cui concentrare la discussione
parlamentare, anche perché la
maggior parte diquelli presenta­
ti sono decaduti automatica­
mente quando il Governo ha
presentato le modifiche al"bloc­
ca-processi".Ne restavano alcu­
ne decine-aggiunge-, un nume­
ro del tutto fisiologico per un
provvedimento così, su cui
avremmo voluto approfondire
la discussione. Ma ci è stato ne­
gato». Anche l'Idv ha escluso il
ricorso all'ostruzionismo. «Sia­
mo davanti a un esproprio del
Parlamento di cui il Governo si
deve assumere la responsabili­
tà - dice Massimo Donadi, ag­
giungendo che «questoèunmo­
mento difficile per i rapporti de­
mocratici in questo Parlamento
e in questo Paese». Il radicale
Maurizio Turco fa notare che
avrebbe ritirato isuoi 700 emen­
damenti se il Governo avesse
deciso di affrontare l'Aula e Bar­
baraPollastriniparladi «Gover­
no autoritario».

La fiducia è stata posta su un
maxiemendamento che ripro­
duce, in sostanza, il contenuto
dell'intero decreto, così come
approvato dal Senato, ma con le
due modifiche proposte dal Go­
verno sulla norma "salva-pre-

mier''. Oggipomeriggiocisaran­
no le dichiarazioni divoto e poi
la conta ma la votazione finale
sul provvedimento è fissata per
domani mattina. Quindi, il Ddl
passerà a Palazzo Madama per
essere approvato entro il24.Ma
non è detto che ciò avvenga pri­
ma del Lodo Alfano, che già og-
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L'opposizione protesta:
espropriato ilParlamento
per far approvare
una legge che tutti
sanno achi interessa

gi sarà all'esame delle commis­
sioni Giustizia e Affari costitu­
zionali del Senato e che, secon­
do i calcoli del Pdl, dovrebbe ta­
gliare il traguardo prima del de­
creto sicurezza.
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